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L'attacco ai riformatori Decisivo j?er la vittoria 
lanciatD in televisione ... dei cohsj^itori è stato 
dal vecchio Chen Yun Tàppoggióìéiresercito 
chiamato in aiuto di Deng «Studenti, tornate a casa» 

«dilli» di Pechino minacciano: 
«Smaschereremo la congiura» 
Alto televisione il vecchio Chen Yun presidente 
delta. Commissione dei consiglieri, parìa di un 
•manipolo di congiurati» e di «un complotto da 
smascherare». E l'attacco finale all'ala riformatrice 
uscita sconfìtta'nel drammatico scontro politico di 
questi giorni. Appello del Comitato centrale agli 
iscritti perché-tornino al lavoro e non partecipino 
bile manifestazioni. 

OACUWSTHACOBHISPOWOENTE 

M (GCHMO. Dopo la vitto
ria del conservatori, I vinti 
vengono accusati di aver or
dito complotti e l'accusa co
municata all'opinione pubbli
ca attraverso la televisione 
non lascia alcun dubbio. Ci 
poniamo aspettate per le 
prossime ore decisioni e mi
sure moke gravi. II compilo 
di denunciale alla televisione 
II «10101011» t stato asse
gnalo •ll'oHantaquattrenne 
Chen Yun, un uomo che ha 
avuto nel passato un molo 
Importante nella storia della 
Cina, oggi presidente della 
Commissione dei consiglieri, 
dova età atato.conlinato dal 
XIII congresso del 'parino in 
nome del ringiovanimento 
dal fnfppo dirigente, n » ln-
nansitutto pesche non d'ac
cordo con le proposte rilor-
matrici allora sostenute da 
Deng Xiaoping. -Ora, Chen 
Yujv.slmbolo di un passalo 
che sembrava oramai uscito 
delIriWvàmente di scena, é 
stato Chiamato In aiuto di 
Deng ex| a lui è stato dato 
l'Incarico di lanciale la paio
la d'ordine, l'atto in accusa 
clw'servmjnno per liquidare 
l'ala riformista del partito. 
•Un manipolo di congiurali -

ha detto Chen Yun alla televi
sione, che aveva preannun-
claio una edizione speciale -
ha soffiato sul fuoco delle 
agnazioni studentesche, met
tendo in pericolo non solo 
dieci anni di riforme, ma tutta 
la storia del paese. Noi vecchi 
compagni rivoluzionali non 
possiamo arretrare: dobbia
mo separate gli studenti da 
questo manipolo e smasche
rate chi ha messo in atto il 
complotto». 

La parola complotto» era 
gii venuta fuori nella prima 
fase delle agitazioni studente
sche con l'editoriale del Quo
tidiano del Popolo del 26 
aprile, ma nessuno allora 
avrebbe potuto immaginare 
un tale approdo di quella ac
cusa. Sappiamo bene a che 
cosa hanno portato, quali 
conseguenze hanno avuto, 
nella storia del movimento 
comunista intemazionale, 
giudizi del genere. Per Zhao 
Zlyang, per coloro che erano 
d'accordo con le sue posizio
ni politiche, accusali con lui 
di essere nin gmppo antipar
tito-, al preannunclano ore 
drammatiche. E non è detto 
che ci si (ermi solo al vertici 
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del partito. Queste sono gior
nate di grande ansia e preoc
cupazione anche Ita gli am
bienti Intellettuali, che si sono 
esposti con grande generosi
tà e convinzione nelle mani
festazioni di questi giorni a 
fianco degli studenti, per I 
quali l'ansia non e minore. 

A una settimana esatta dal
la legge marziale, e a venti
quattro ore dalla conclusione 
dello scontro politico nel Pc 
con la vittoria delibala dura», 
l'opera di noimalizzazione è 
ormai in pieno dispiegamen
to. La Cina ha riacquistato il 
suo aspetto solito, il traffico è 
ridiventato caotico, uffici e 

fabbriche hanno ripreso I lo
ro ritmi, a Tian Ari Men è ri
masto solo qualche miglialo 
di studenti per testimoniare 
una opposizione irriducibile 
al primo ministro. Ma la nor
malizzazione si fa sentire. Se 
fino a giovedì sera c'èra stata 
una sorta di •tolleranza» per 
che il braccio di ferro Ira le 
parti In lotta non si era anco
ra risolto, da Ieri mattina la si
tuazione è radicalmente 
cambiata. Le prime pagine 
dei principali quotidiani era
no identiche: le dichiarazioni 
del primo ministro sulla legge 
marziale, la lettera da lui in
viata al militari perche la met

tano in opera, la visita di al
cuni dirigenti dell'esercito al 
soldati Ieri!! nel corso degli 
Incidenti con la popolazione 
In uno del quartieri di perife
ria dove erano siati bloccati I 
camion militari, il divieto agli 
studenti delle province di ve
nire a Pechlno.Tutti i membri 
del partito' comunista sono 
stati chiamati a partecipare 
allo sforzo per garantire l'or
dine nella capitale. La com
missione di disciplina del co-
nìitAfo centrale ha infatti ri
volto un appello al comunisti 
^presentarsi sul posti di lavo
ro, a non prendere parte alle 
manifestazioni e agli scioperi, 

"*?**rW^P Un compromesso ha evitato il fallimento del vertice di Casablanca 

strategia di Arafot 
libano 

Il vertice di Casablanca si è finalmente concluso, 
con due giorni di ritardo sul previsto; e si £ concluso 
-positivamente sul problema palestinese (pieno ap
poggio alla linea dell'Olp, esplicito richiamo per la 
prima volta alle risoluzioni 242 e 338 dell'Onu) ma 
con un nulla di fatto sulla questione libanese, devo
luta ad .un consiglio» ristretto di tre capi di Stato. 
Nessun accenno al ritiro delle truppe siriane. 

O U M C A M O LANNUTTI 

t a l È stato, quello sul Uba
no, un generico compromes
so raggiunto In extremis evi
dentemente per non condan
nare il vertice ad un clamoro
so fallimento, che avrebbe 
gettalo pesanti ombre anche 
sulle decisioni relative alla 
questione palestinese e sul 
rientro nella Lega dell'Egitto, 
che il vertice presenta come 
una -grande vittoria» del mon
do arabo. E il compromesso e 
slato scandito «sul terreno» da 
movimenti.milltari siriani (del 
quali si è occupato Ieri anche 
Il governo israeliano), da vio
lazioni del cessate il fuoco, da 
sorvoli a ripetizione di Beimi 

da parte di cacciabombardieri 
sta siriani che israeliani. Pro
babilmente è ti prezzo pagato 
ad Assad per ottenere il suo 
assenso esplicito alle decisio
ni sul problema palestinese' il 
voto sul documento finale, 
che accetta la risoluzione 242 
dell'Onu e dunque 11 diritto di 
Israele all'esistenza e sicurez
za, e avvenuto Infatti all'una
nimità (compresa dunque la 
Siria); ed il vertice ha anche 
respinto la richiesta siriana di 
menzionare sempre Israele 
come »il nemico», evitando 
cosi di creare imbarazzo all'E
gitto che con Tel Aviv ha un 
trattato di pace. 

Sulla questione palestinese 
c'è dunque II pieno appoggio 
alla linea moderata e negozia
le di Arafat, sostenuta senza 
riserve da Mubarak. II docu
mento conclusivo, inlatti, 
prendendo le mosse dal «pla-
no arabo di Fez» del 1982, «sa
luta la creazione dello Stato 
palestinese, le risoluzioni del 
Consiglio nazionale palestine
se (ad Algeri, ndr) e riafferma 
il sostegno alla Iniziativa pale
stinese di pace»; •sostiene l'or
ganizzazione di una conferen
za intemazionale di pace sul 
Medio Oriente con la parteci
pazione dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza e di tutte le parti in 
conflitto, compresa l'Olp»; «so
stiene l'organizzazione di que
sta conferenza sulla base del
le risoluzioni 242 e 338 del 
Consiglio di sicurezza, di tutte 
le altre risoluzioni dell'Onu 
sulla Palestina e dei diritti ina
lienabili del popolo palestine
se»; incarica -un'alta commis
sione sotto la presidenza di re 
Hassan 11* di intraprendere a 
nome della Lega araba I con
tata intemazionali appropna-

ti» per portare avanti questa 
vera e propria strategia di pa
ce. Scontato, In questo conte
sto, il rifiuto del cosiddetto 
•piano Shamir» per elezioni li
mitale nei territori 

Sul Libano la musica cam
bia radicalmente. L'unica de
cisione operativa è la creazio
ne di una commissione com
posta da re Hassan li del Ma
rocco, da re Fahd '"Arabia 
Saudita e il presldenle algeri
no Bendledld per «seguire la 
realizzazione degli obiettivi 
usciti dal vertice per risolvere 
la crisi libane»; ma questi 
obiettivi restano generici ed 
indeterminati nel tempo, ne 
c'è alcun riferimento esplicito 
al miro delle truppe siriane 
dal Libano, o quanta meno al 
ritiro di «tutte fé ione stranie
re», facendo invece il docu
mento finale riferimento solo 
all'esigenza che il Consiglio di 
sicurezza •operi per il ntiro 
immediato, totale e incondi
zionato delle forze di occupa
zione israeliane- È stata an
che lasciala cadere la propo
sta, avanzata da vari leader, di 
costituire una nuova forza in-

ter-anba di pace. II presiden
te Irakena Saddam Hussein 
ha, rifiutato .qualsiasi «riconci
liazione» con i| siriano Assad 
e II suo ministro degli Esteri 
Tarile Aziz ha detto che se en
tro aei mesi non sari risolta la 
questione del ritiro delle trup
pe siriane, l'irak chiedere un 
nuovo vertice straordinario. 

Sui contenuti politici della 
crisi libanese, il documento 
riafferma l'esigenza di una so
luzione che garantisca la •sta
biliti. sicurezza, arabili, so
vranità e integrità territoriale» 
del Libano e chiede a tutte le 
parti libanesi di «cooperale al
la riconciliazione nazionale». 
II consiglio» del tre capi di 
Stato dovrà promuovere una 
riunione del parlamento liba
nese, anche «In terreno neu
trale», per approvare un plano 
dì riforme politiche e costitu
zionali, cui dovrebbe seguire 
una successiva nunione a Bei
mi per eleggere un nuovo pre
sidente e un unico governo. 
Ma nessuno sa dire come si 
potrà arrivarci, nella attuale si
tuazione del piccolo e tor
mentato paese, 

È guerra tra coloni e palestinesi 
I coloni israeliani nei territori occupati'stanno ormai 
scendendo apertamente sul piede di guerra: dalle 
provocazioni e dagli attacchi isolati si sta passando 
alle «spedizioni punitive» contro i villaggi palestinesi, 
a ritmo quasi quotidiano e con l'uso di armi da fuo
co. L'esercito e impotente a bloccarli, e spesso è 
addirittura complice. I razzisti di Kahane minaccia
no di formare vere e proprie bande armate. 

SSf Centinaia di coloni di 
Klryat Arba hanno fatto la 
scorsa notte Irruzione nella 
cltti di Hebron In Cisgioraa-
nia (biblica sede della tomba 
dl'Anramo) .corno «rappresa
glia» al lancio di due molotov 
contro un'auto e di sassi con
tro un autobus. I coloni hanno 
sparato colpi d'arma da fuoco 
e «provocato danni materiali», 
tacendo quanto ammettono 
le tonti militari. L'esercito ha 
cercato di contrastare l'assal

to, ma c'è riuscito solo in par
te. Lo stesso è avvenuto ad 
Arura presso Rainallah, e nel 
villaggio di El Azariyeh, alla 
periferia di Gerusalemme; ma 
qui c'è addirittura il sospetto 
che del militari abbiano parte
cipalo alla «spedizione puniti
va» del cotoni. 

Klryat Arba è II più grosso e 
II pio antico degli Insediamen
ti Israeliani nel territori occu
pati, ed e anche la principale 

roccaforte della organizzazio
ne sciovinistlco-religiosa del 
-Gusti Emuninw (Blocco della 
fede), artelice di una sistema
tica campagna di colonizza
zione' delle aree palestinesi. 
La tensione fra Kiryat Alba ed 
Hebron è andata crescendo 
giorno dopo giorno, e I coloni 
- secondo recenti testimo
nianze giornalistiche - hanno 
addirittura costituito una spe
cie di •milizia» per pattugliare, 
anche di notte, il percorso 
dalla cittadina al mausoleo di 
Abramo, nel cuore della citta 
araba di Hebron. La toro ag
gressività cresce continua
mente, ed è di ieri il grido 
d'allarme dell'autorevole quo
tidiano «Haaretz» secondo il 
quale «Tzahal (l'esercito 
israeliano, ndr) sta perdendo 
il controllo sul cotoni che non 
esitano più a scontrarsi con I 

soldati... Il fenomeno sta su
scitando sene preoccupazioni 
nelle alte gerarchle dell'eserci
to». 

E non è tutto. Ancora «Haa
retz» rivela che attivisti del 
•Kach», il partito razzista del 
rabbino Meir Kahne, si stanno 
rifornendo di armi e munizio
ni per la eventualità che un 
giorno -l'esercito non sia pia 
in grado, in seguito ad accordi 
intemazionali, di proteggere i 
coloni della Cisgibrdania». Si 
tratta dunque della formazio
ne di vere e proprie bande ar
mate (Kahane e i suoi segua
ci sono tutt'altro che nuovi ad 
azioni di carattere terroristico, 
in Palestina ma anche negli 
Stali Uniti contro obiettivi ara
bi e sovietici), che hi caso di 
ritiro anche parziale delle 
truppe Israeliane dal Territori 
si proclamerebbero «forza ar

mala dello Stato Indipendente 
di'Giudea». Slamo come si Ve
de al delirio nazionalista, un 
delirio che nell'immediato già 
produce violenza e rischia di 
rendere-la situazione nei 
Tenitori ancora più esplosiva 

Il «Gusti Emunim» dal canto 
suo ha fatto sapere che impe
dirà -anche con ì fucili- gli in
contri che i militanti pacifisti 
del movimento «Pace adesso» 
hanno in programma con la 
popolazione palestinese di 
Nablus, Ranullah e Betlem
me. Due mesi fa una analoga 
iniziativa di «Pace adesso» fu 
bloccata dall'esercito, per or
dine del ministro della Difesa 
laburista Rabin. Ora all'eserci
to di Rabin si affiancano le 
squadracce dei coloni oltran
zisti. E il cerchio si chiude, na
turalmente a danno della po
polazione palestinese. OCL 

Stupro brutale in Usa 

Traliei «adolescenti 
violentano una coetanea 
handicappata psichica 

a tenere a casal familiari. In
somma, nel partito si fa la 
conta, per smascherare a lutti 
i livelli I partecipanti al com
plotto». Sul Quotidiano di re
atino la scuola di panilo del 
comitato centrale ha preso le 
disianze dai suoi membri che 
hanno preso parte alle mani
festazioni dei giorni scorsi. 

Si schierano le forze a so
stegno dei vincitori: il Quoti
diano del Popolo ha pubbli
calo in prima pagina la noti
zia dell'assenso dato dal co
mitato di partito della regione 
militare di Pechino alle deci
sioni prese da Li Peng e Yang 
Shangkun: questo assenso è 
stato tra gli ultimi ad arrivare 
perche Pechino, a quanto si 
dice, era restia ad accettare la 
legge marziale, e questa sem
bra essere una delle ragioni 
che avrebbero accomunato a 
Zhao, nella accusa di «grup
po antipartito», il comandante 
Qin Jiwei, attualmente mini
stro per la Difesa. II panora
ma delle adesioni alla posi
zione di Deng Xiaoping, Li 
Peng e Yang Shangkun è ora
mai completo: la linea dura si 
è affermata su lutti fronti e in 
tutte te province. La scesa in 
campo delle forze armate è 
stala deteiminante. Per scon
figgere i riformisti non si pote
va fare affidamento solo sul 
partito, sia perchè verosimil
mente non tutti nel partito sa
rebbero stati d'accordo,'sia 
perchè il partito, come è stato 
sempre denunciato dallo 
stesso Zhao dal XIII congres
so in avanti, è frantumato, 
senza disciplina, coesione, 
non sempre disponibile ad 

accettare rautorifa del Canti-
tato centrale. 

Quale il prezzo pagato per 
il sostegno del militari? Fi 0 
voce in capitolo, si dice, nelle 
decisioni sul futuro del paese. 
Sono slati loro, dopo II varo 
della legge marziale, a rilan
ciare la lesi del complotto. 
Sono stati toro a rilanciale la 
parola d'ordine della discipli
na, dal momento che in que
sto paese la difficoltà pio 
grande è diventata quella di 
frenare le spinte centrifughe. 
Saranno toro, verosimilmen
te, a decidere l'ulteriore svol
gimento di questa crisL Agli 
studenti In piazza è stato lan
ciato l'appello, sia dalla Cro
ce rossa sia dal governo di 
Pechino, a tornare alle uni
versità e a riprendere i corsi, 
Ma agli studenti è venuto dai 
militari il vero avvertimento. 
Ieri mattina sul Quotidiano 
del Popolo in prima pagina è 
stato pubblicato il resoconto 
di un incontro - probabil
mente costruito ad arte - tra 
uno studente e un capo mili
tare di un reparto arrivato per 
la legge marziale. II militare 
ha detto che è tempo che da 
Tian An Men I ragazzi se ne 
tornino alle aule. E che non si 
facciano illusioni sul sostegno 
della popolazione, perché ne 
possono derivare seri guai 
per tutti. II Comitato centrale 
e il governo, ha detto questo 
militare, ci hanno ordinato di 
non aprire il fuoco sugli stu
denti. Ma se ci saranno atti di 
sabotaggio, allora «la nostra 
mano sarà ferma». II messag
gio non lascia dubbi. 

a 1 ^ YORK. In un'Ameri
ca ancora sotto choc per la 
stupro, eidlettivo del Central 
Park esplode "oli nuovo l'an
goscia: predici adolescenti 
hanno violentato brutalmen
te una coetanea, handicap
pata mentale. E questa volta 
la violenza non può essere 
scaricala sulle spalle della 
comunità nera o Ispanica. 
GV stupratori sono Ditti Inv 
ptaabilmento «bianchi; 
agiati e perbene». Un peso 
troppo grande per la co
scienza dell'America ben
pensante. 

L'Oscar al coraggioso film 
•Sotto accusa» era appena 
riuscito a mettere la sordina 
al sensi di colpa degli ameri
cani quando esplode un 
nuovo caso di «Ordinario stu
pro collettivo». L'incubo del 
Central Park toma più ango
scioso che mal 

II primo mano (ma la no
tizia è stata resa nota solo 
giovedì) tredici ragazzi, di' 
dasserte-diclotto anni, bian
chi, figli della borghesia 
agiata di un ricco sobborgo 
di Nevark, nel New Jersey, 
decidono di trascorrere un 
pomeriggio fuori dall'ordina
rio. Trascinano nella cantina 
di una elegante palazzina 
appartenente al genitori di 
due di loro, I gemelli Kevin e 
Kyle Scherzer, una compa
gna di scuola, 17 anni, men
talmente ritardata. In cinque 
la violentano sotto gli occhi 
eccitati e divertiti di un pic
colo pubblico composto da 
otto compagni di classe. Lo 
stupro dura più di un'ora. Si 
accaniscono perfino con 
una piccola mazza da base
ball e un manico di scopa. 

Fra i cinque aggressori i 
due gemelli padroni di casa, 
facce e vite da bravi ragazzi. 
Né alcool né droga ma solo 
due assi della squadra di 
football della scuola, Con 
rammissione.garantita all'u
niversità, in nome di una pa
gella col flocchi. Almeno co
si li descrive il k m strapaga-
tissimo avvocato, 

L'indagine su quel pome
riggio di violenza comincio 
per la testardaggine di un fi
nente delta-polizia locale. 
Scavando alti ricerca detti 
««ita, il poliziotto a rco n t i 
ha scoperto che a fare da 
spettatore a quello stupro 
brutale, a gridale e ad Incita
re, c'era anche suo figlia Ri
chard. - / •-, ? f. 

Dei cinque colpevoli g ì 
maggiorenni" 'rischiano SO 
anni di prigione, gli altri due 
invece venti. Intanto, ci si 
pud quasi giurare, gli impu
tali verranno liberati su cau
zione in attesa del processo, 
visto che si tratta di figli di 
famiglie benestanti. E sulla 
loro Altura condanna gli stu
denti di Glen Hdge, Il ricco 
sobborgo di Nevark, si divi
dono. Una buona metà non 
se la sente di .ritenerli cosi 
tanto colpevoli. 

II resto dell'America t at
territa. Non -erano ancora 
spente le polemiche, le in
dagini sociologiche, il razzi
smo latente scatenato dallo 
stupro del Central Park, Una 
giovane donna Manu, fun
zionarla di una banca di 
Wall Sirett, hi aggredita da 
un gruppo di adolescenti 
mentre si godeva il solito 
jogging in una giornata di 
apnle. La stuprarono a tur
no. La ridussero in fin di vita, 
Stavano per lasciarla II, sulla 
ghiaia del parco, credendola 
ormai morta. 

New -York hi sconvolta 
scoprendo che quel «branco 
di lupi» era formalo si da ra
gazzi neri, ma .non da sban
dati di Harlem-o del Brorix 
Si trattava dì figli di gente 
per bene, che vite nelle de
corose case popolari a ri
dosso della Quinta Avenue. 
Ma questa volta, ad attenua
re l'incubo, non c'è neanche 
il colore della pelle. A Clen 
R>dge gli aggressori erano 
tutti Implacabilmente bian4, 
chi, bianca la' loro vittima.. 
Non ci si può nasccvidcre 
dieta l'alibi dei conflitti raz
ziali, perquanto fragile. 

La «sdeirosi multipla frena la vita. 
Tra frenare e fermare la vita c'è una pic

cola, ma sostanziale differenza: di Sclerosi 
Multipla non si muore. Si chiama anche 
Sclerosi a Placche, ed attacca il nvestimen-
to protettivo delle fibre nervose del siste
ma nervoso centrale: la mielina. Non è 
contagiosa. Non è una malattia mentale. 
Colpisce ì giovani adulti (15-50 anni) in una 
percentuale, in Italia, di 1 su 2000. Per
ciò, si continua a vivere nonostante un 

giorno in cui, per esempio, le mani per
dono la sensibilità. Oppure le gambe si ri
fiutano di funzionare. Oppure si fa fatica 
a parlare in modo comprensibile. E non 
c'è molto da fare, perché fino ad oggi, la 
Sclerosi Multipla non ha una cura risoluti
va. Aiutateci a fermare questo male dimen
ticato. Sostenete la ricerca. 

Aiutaci a fermarla. 
AISM • ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA Via dalla Mani,.,,,- »M »>•«•,<» . . . 
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